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SETTIMANA POLITICA 

Dopo Pasqua, ci saranno 
ancora delle consultazioni 
t ra le forze politiche. I tem-

f>i, però, sono molto strett i , 
e esigenze incalzano, e l'opi

nione pubblica non tollere
rebbe certo al t re lungaggini. 
Il PCI — come ha sottoli
neato venerdì scorso la Di
rezione del part i to —, in coe
renza con la linea di respon
sabilità democratica e na
zionale fermamente seguita, 
è ancora « disposto a verifi
care ogni residua possibilità 
di intesa Ira le forze del
l'arco costituzionale ». Ciò 
r ichiede però « che la DC, 
uscendo dal generico, si pre
senti agli incontri con pro
poste precise, sta sui pro
blemi economici e sociali 
sia sull'aborto ». I nuovi in
contri , poi, dovranno svol
gersi « nel giro rapido di 
qualche giorno », senza da
re spazio a « pratiche dila
torie ». 

Ecco, dunque, il tema del
la settimana ent ran te . Zac-
cagnini condurrà i suoi nuo
vi sondaggi, ma dovrà tener 
conto delle prese di posizio
ne degli altri parti t i , oltre 
che di quel generale ina
sprimento dei rapport i poli
tici che è stato provocato 
propr io dalla condotta de
mocristiana delle ultime set
t imane. Dopo il XIII Con
gresso della DC, vi è stata 
la rot tura determinata dal 
voto sull 'articolo 2 della leg
ge sull 'aborto, poi il « no » 
alle proposte del PCI e Tele-
r ione di Amintore Fanfani 
alla presidenza del Consi
glio nazionale democristia
no, e infine la conferma del 
prof. Giuseppe Petril l i alla 
testa dcll 'IRI. Tut t i fatti che 
è difficile dimenticare o 
sminuire , anche perchè si 
Inquadrano in una logica di 
« continuità » che sta, in de
finitiva, alla radice della 
crisi del part i to dello Scu
do crociato. 

Con il documento di gio
vedì scorso, la Direzione de
mocristiana ha riconosciuto 
che la situazione richiede 
« risposte rapide ed effi
caci », e risposte positive in 
grado di scongiurare tanto 
ÌJ referendum sul l 'aborto 
quanto le elezioni politiche 
anticipate, e il meno che si 
potesse dire e ra che si trat
tava di propositi tardivi, e 
p e r di più ret icent i e ambi-

LA MALFA — Consul
tazioni con Zaccagnini 

gai. Insomma, la DC dovrà 
fare intendere con chiarezza 
ciò che - realmente - vuole. 
Inutile cercare rifugio in 
artifici propagandistici lo
gorati. // Popolo si è sforza
to ieri di darsi un tono, e 
ha scritto, non senza una 
pretesa di solennità, che < è 
necessario fin d'ora si sap
pia chi è disponibile al dia
logo e clii invece preferisce 
lo scontro », toccando così 
un tasto delicato, che avreb
be fatto meglio a lasciare 
in pace. I vessilliferi della 
politica dello scontro stan
no ancora Ì in • posti-chiave 
della DC: e le pressioni de
gli sconfitti del Congresso 
e il r i torno di Fanfani rap
presentano, in questo sen
so, dei • segnali » eloquenti 
« Segnali ». anzitutto, di sa
pore pre-elettorale, secondo 
costumanze sper imenta te 
per tutto un t rentennio da 
una DC preoccupata di « co
prirsi » da una par te e dal
l'altra, ol t re che di evi tare 
ogni scelta impegnativa e 
di scolorire tutto nelle neb
bie della propaganda. Se il 
significato politico di que
sto fatto non è misterioso, è 
ben comprensibile anche la 
vecchiezza di prat iche del 

FANFANI — 
pre-elettorale 

Ritorno 

genere . E ' passato quasi un 
anno dal 15 giugno: possi
bile che i non ci si accorga 
di quante e quali cose sia
no mutate? E' comunque 
un fatto che la DC sembra 
anteporre ancora una volta 
il problema della propria 
« immagine » a quello, pres
sante e decisivo, delle scel
te politiche. • ' "'-'•*"$ 

Al • documento della Di
rezione democrisiiana, il 
PSI ha risposto con un ri
fiuto immediato. I socialisti 
considerano la presa di po
sizione della DC come un 

, sostanziale r rifiuto della ' lo
r o proposta di una soluzio-. 
ne di emergenza, e ritengo-
no chiusa la partita. Da qui 
il r ipetuto invito alle al t re 
forze politiche perchè an
ch'esse chiedano al presi
dente della Repubblica lo 
scioglimento anticipato del
le Camere, « subito dopo 
l'approvazione della ' legge 
elettorale e delle misure 
finanziarie urgenti, in mo
do da tenere le elezioni a 
metà di giugno ». 

Pe r i repubblicani, l'on. 
La Malfa ha accettato di 
fornire un aiuto a Zacca
gnini in questo estremo ci
clo di consultazioni politi
che. Il leader del PIÙ si sen
te in una certa misura im
pegnato, anche perchè è sta
to luì ad avanzare la propo
sta ( l imitatamente ai pro
blemi economici) della trat
tativa t r a i par t i t i costitu
zionali. La situazione è co
munque diversa r ispet to a 
quando, ancor pr ima della 
« stagione dei congressi >, 
quell 'iniziativa venne lan
ciata. Nuovi fatti sono acca
duti , ment re la s tret ta del 
calendario politico si è fat
ta ljen maggiore. Pe r esse
re reale e possibile, un ac
cordo deve essere oggi com
plessivo. 

Se un' intesa si conferme
rà impossibile, le forze po
litiche si t roveranno dinan
zi al problema della consul
tazione elettorale anticipa
ta. Il PCI ha fatto ogni sfor
zo per evi tare tale sbocco. 
Nessuno può negarlo. Ove 
ci si dovesse arr ivare, non 
vi è dubbio che esso sapreb
be condurre con grande 
energia e coerenza anche 
questa battaglia. 

Candiano Falaschi 

Il Tesoro ha aumentato l'interesse 

Credito più caro 
per investimenti 

agevolati 
con i contributi 

E' la conseguenza del mancato risanamento valuta
rio - Aumentata la creazione d i moneta ma dimi
nuita la disponibilità per i l pubblico - I nuovi tassi 
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I tre giorni di pausa nel 
mercato dei cambi valutari 
non sono privi di novità per 
il mercato monetario e fi
nanziario. • Al primo .posto 
c'è l 'andamento delle borse 
valori con la « piazza » di Mi
lano che ha realizzato, a fi
ne settimana, il più alto in
cremento delle quotazioni del 
mondo capitalistico. La set
t imana scorsa ha visto, in 
realtà, una sorta di diffusio
ne internazionale dell'ottimi
smo degli ambienti finanzia
ri circa la fine della reces
sione economica. 

La bagarre nelle borse va
lori italiane è cessata con 
una misura parziale, ma in
cisiva sulla speculazione. La 
lira aspetta che si faccia al
trettanto. Entrato in vigore 
il decreto che precisa e ag
grava le pene per 1 reati va
lutari, occorrono manifesta
zioni di volontà politica di 
voler usare i mezzi disponi
bili — fiscali, commerciali. 
bancari, amministrativi — 
per impedire esportazioni di 
capitali che non abbiano una 

giustificata destinazione 
La creazione di moneta si 

unisce, tuttavia, all 'aumento 
delle difficoltà per investire. 
La liquidità a disposizione 
per-gl i Investimenti sarebbe 
scesa, secondo alcune Indica
zioni, da 3.000 a 1.500 miliardi 
in questi tre mesi anche per 
effetto della esportazione di 
capitali. Su questa carenza 
si incentra la manovra che 
ha fatto salire al 17,70% ti 
tasso d'interesse sul buoni 
del Tesoro e al 20% quello 
del credito commerciale. Pro
prio ieri il Tesoro ha mani
festato la volontà di prose
guire la stretta creditizia fis
sando come segue 1 tassi di 
riferimento per gli investi
menti agevolati dallo Stato: 
14.54% industria (nel Mez
zogiorno 14.55%); 14,45% cre
dito navale: 14.15% credito 
fondiario ed edilizio: 14.40% 
miglioramento agrario; 14.50 
per cento credito agrario di 
esercizio; 14.50% credito all' 
artigianato. L'interesse a ca
rico delle Imprese aumenta 
come mostrato dalla tabella. 

Consultazione unitaria e di massa sulla piattaforma rivendicativa 

Le scelte per il contratto 
*<:.fc 

? . . < dei lavoratori della scuola 
Intenista con il compagno Roscani, segretario generale della CGIL-Scuola 
Il dibattito all'assemblea nazionale di Ariccia - Risposta democratica ai sin
dacati « autonomi » - Gli obiettivi della vertenza - Aprire subito la trattativa 

I lavoratori della scuola hanno definito, dopo ampia discus
sione, la piattaforma rivendicativa unitaria da presentare al 
governo per l'avvio della trattativa che dovrà portare al rin
novo del contratto di lavoro. Pubblichiamo su questa impor
tante battaglia sindacai© una intervista con Bruno Roscani. 
segretario generale della CGIL-Scuola. 

•• \> 
t 

.-. 

VECCHI E NUOVI TASSI AGEVOLATI 
. Settore 

. Piccola • medi* lmprej» 
. 

' 
" Rlitrutturiilon» Impresa 

Finanziamenti editoria 

Finanziamenti Mezzogiorno 

Credito navale 
Credito artigianato 

Prestiti per l'agricoltura: 
Mutui miglioramento 

Prestiti esercizio 

Meccanizzazione agricola 
Zootecnia 
Incentivazione edilizia 
Edilizia economica a popolare 

Tasti agevolati 
• attuali 

Sud 
Polesine 
Centro Nord 

Cooperative 
giornalisti 
Piccole e medie 
imprese 
Grandi Imprese 

Sud 
Altre zone de
presse 
Centro Nord 

Centro Nord 
Sud 
Centro Nord 
Sud 

Cooperative pro
prietà indivisa 
Cooperative pro
prietà divisa 

3.55<5& 
5.109& 
6.60% 
6 % 
6.60% 

2 ,20% 

4.35% 
6,50% 
6,45% 
3.50% 

4.50% 
5.50% 

5 % 
3.50% 
5.50% 
3.50% 
3,50% 
3,50% 
5.50% 

3 % 

4 % 

Nuovi 
tassi 

- 5 .30% 
' 6 .85% 

8.35% 
. 7.75% 

8.35% 

2 .80% 

5.50% 
8.25% 
8 .20% 
5.50% 

6 .50% 
7 .50% 

5.75% 
4 .25% 
6.75% 
4 , 5 0 % 
4 . 5 0 % 
4 . 5 0 % 
6 .50% 

4 % 

3 % 

' Quale giudizio dal ' dalla 
consultazione che si è svolta 
nella categoria per la defini
zione della piattaforma ri-
vendicativa - per il rinnovo 
contrattuale del lavoratori 
della scuola? 

i . - , " 

C'è • da ' dire ' innanzitutto 
che i lavoratori della scuola 
sono stati per la prima vol
ta protagonisti dell'esperien
za di una consultazione di 
massa sulla ipotesi di piatta
forma contrattuale predispo
sta dai sindacati confederali 
della scuola. In questo senso 
si può parlare di una svolta 
decisiva nei rapporti demo
cratici fra i sindacati confe
derali della scuola e i lavo
ratori del settore. Ciò è stato 
possibile anche perchè, con la 
conquista della contrattazione 
triennale nei settori del pub 
blico impiego e della scuola, 
finalmente i lavoratori della 
scuola si sono posti, in for
ma corretta, come categoria, 
non soltanto di fronte ai pro
blemi del loro contratto, ma 
di fronte a quelli della ri
cerca di un saldo collegamen
to con il resto del movimen
to sindacale confederale. 

Malgrado la ristrettezza del 
tempi, la consultazione ha 
coinvolto gh strati profondi 
della categoria in migliaia e 
migliaia di assemblee di isti
tuto e di circolo. Il dibattito 
che si è svolto ha affronta
to nel merito le scelte con
trattuali poste in discussione, 
approfondendo ed arricchen
do non soltanto il quadro 
complessivo delle scelte stra
tegiche entro cui si colloca ti 
rinnovo del contratto dei la
voratori della scuola, ma an
che i singoli, specifici punti 
della piattaforma. La consul
tazione, inoltre, ha costituito 
una grande spinta per l'avan
zamento del processo di uni
t à sindacale, che in questo 

settore, anche per motivi sto
rici e politici, era rimasto ar
retrato, rispetto alle espe
rienze compiute in questi an
ni da al tre categorie di lavo
ratori. 

Si può dire. Insomma, che 
è iniziata la fase della co
struzione delle s t rut ture uni
tarie di base e di rilancio di 
tutte le esperienze un i t ane 
che erano s ta te compiute dm 
lavoratori della scuola ai di
versi livelli. La consultazione 
che. come ho detto, ha as
sunto dimensioni di massa 
ha costituito, infine, una pre
cisa e puntuale risposta de
mocratica all' iniziativa dei 

di piat taforma contrat tuale, 
individuando scelte che sono 
s ta te a larghissima maggio
ranza approvate. Quelle scel
te. certo, rappresentano an
che l'esigenza di mediazione 
delle posizioni diverse che e-
rano s ta te espresse dai sin
dacati confederali della scuo
la. , 

L'azione svolta a tal fine 
dal Sindacato scuola CGIL. | 
casi come dai sruppi diri- i 
genti degli altri sindacati l mento 
confederali, e s tata positiva. 
Ciò ha consentito di rag
giungere nella riunione con
giunta dei comitati direttivi 
nazionali dei Sindacati scuola 
CGIL-CISL-UIL un ulteriore 
passo avanti nella definizio
ne unitaria della piattaforma 
che costituirà la base del ne-
gozlato e nella individuazione 
di iniziative per una gestio
ne. di largo respiro politico. 

che nell'assemblea più o me
no aper tamente hanno tenta
to di a t taccare quel disegno 
strategico sono risultate lar
gamente minoritarie (la mo
zione dei gruppi extraparla
mentari ha raccolto solo 31 
voti!). . 
'" L'assemblea nazionale ha 

chiaramente isolato quelle 
posizioni che riproducono una 
linea neocorporativa che se 
in passato e in qualche mo 

ha raggiunto dei r. 
sultati, -' assorbendo osti; ri
vendicazione e 1 più dispari 
ti malcontenti, anche que'!: 
di marca autonomistica, tut
tavia non riesce ad espr'm"-
re altro che un significativo 
livore antisindacale e un at 
tacco aperto agli obiettivi A\ 
lotta dell 'intero 'movimento 
sindacale unitario. 

sindacati « autonomi » della ' della vertenza scuola. 

Tre obiettivi principali nella piattaforma sindacale 

Agli operai per studiare 
non bastano più 150 ore 

La trattativa col ministero della P I — I lavoratori conquistano i permessi 
ma la scuola non li accoglie — L'estensione dell'esperienza alla secondaria 

Nel giorni scorsi è ripresa 
In t rat ta t iva tra il ministero 
della P . I . e il Sindacato per 
le 150 ore. Le richieste dei 
lavoratori non sono nuove 
ed oggi si presentano con 
particolare urgenza nel mo
mento in cui. con i rinnovi 
dei contratti , verrà allarga
ta di molto l 'area del lavo
ratori Interessati all'esperien
za di studio. La piattaforma 
presentata dalla Federazione 
CGIL CISL UIL punta a t re 
obiettivi indispensabili: 

A Consolidare 1 corsi di 
scuola media di 350 ore, 

aumentando per il prossimo 
a n n o i corsi disponibili e 
garantendo agli insegnanti 
l'incarico a tempo indetermi
na to ; 
A Aprire la sperimentazio-

ne di un biennio di scuo
la secondaria per lavoratori 
di 700-800 ore per consentire 
11 prolungamento degli studi 
dopo la scuola media in un 
t ipo di scuola coerente con 
il modello già sperimentato 
finora con le 150 ore; 

A Generalizzare nel licei e 
** negli istituti tecnici 1 
# seminari operai-studenti » 
duran te 1* orario scolastico. 
Queste rivendicazioni sono 
etate valutate, in sede sin
dacale. il minimo necessario 
per avviare un'adeguata ri
sposta alla volontà di stu
diare che si va affermando 
con forza in tu t t i i contrat t i 
di categoria. 

Dalla primavera del 1973, 
quando i metalmeccanici han
no conquistato le 150 ore nel 
loro contratto, ad oggi al t re 
45 categorie hanno ot tenuto 
In varie forme questo dirit
t o per un totale di 6 milioni 
di lavoratori; inoltre con i 
prossimi rinnovi contrattua
li 1 permessi per lo studio 
ent reranno nei contrat t i del 
chimici (già hanno ot tenuto 
200 ore con la controparte 
pubblica, l'ASP). degli edili 
(già hanno ottenuto 150 ore), 
dei tessili, mentre i metal
meccanici vogliono passare 
dalle 150 ore at tual i a 250 
ore. 

A questo punto 11 rischio 
davvero grave per i lavora
tori è quello di vedersi ri
conosciuto un diritto cosi Im
por tante sul fronte padrona
le e di trovare una chiusura 
da par te dei pubblici poteri. 
Insomma. 1 lavoratori hanno 
1 permessi per studiare ma 
la scuola non li vuole acco-

Sliere. Naturalmente c'è mo-
o e modo di chiudere la 

porta in faccia ai lavoratori 
• si può anche aprire la scuo
l a ma non garantire poi tut
t a fuelle condizioni che so

no indispensabili per svilup
pare uno studio serio, per 
rispondere al bisogno di co
noscere dei lavoratori. 

L'assunzione in organico 
degli insegnanti delle 150 ore 
assume così un significato 
politico ben preciso, signifi
ca che la scuola deve rico
noscere quest'esperienza, ac
coglierla stabilmente nel pro
prio ordinamento e impe
gnarsi nel medio periodo ad 
espandere questo nuovo set
tore della scuola media per 
lavoratori. Inoltre, è neces
sario che prima dell 'estate 
gli insegnanti delle 150 ore 
vengano confermati a tem
po indeterminato nel loro 
incarico perché solo cosi nel 
prossimo anno si potrà evi
tare un ricambio eccessivo 
del l 'a t tuale corpo docente. 
ciò che comporterebbe mol
to danno alla continuità di
dattica dell'esperienza. 

L'estensione delle 150 ore 
nella scuola secondaria (pun
ti 2 e 3) è un'esigenza rm-
turata in questi anni . Da 
un lato sono gli stessi lavo
ratori che hanno fatto i cor
si di scuola media a chiedere 
di continuare gli studi, non 
però nelle attuali scuole se
rali o peggio nelle scuole 
private, bensì potendo utiliz
zare una strut tura sperimen
tale che garantisca gli stes-
s' metodi e criteri di ge
stione eia avviati con le 150 
oie nella media. D'altro lato 
ì «seminari operai studenti n 
che non si prefìggono di rag
giungere alcun titolo di stu
dio. sono sentiti dal lavora
tori come un'occasione per
manente per utilizzare la 
scuola, gli insegnanti, le at
trezzature didattiche per ap
profondire di volta in volta 
i problemi culturali che emer
gono dalle proprie condizioni 
di lavoro e di vita. 

Corsi di economia nel licei 
scientifici sulla crisi econo
mica: di urbanistica negli 
istituti d'arte sulla ristruttu
razione del territorio o di 
un quart iere: corsi di tecno
logia negli istituti tecnici sul
l'organizzazione del lavoro, il 
decentramento produttivo. 1 
piani agricoli, ecc. E poi an
cora. corsi di storia, d 'arte 
e letteratura, ricerche e in
chieste. Possono durare dal
le 40 alle 100 ore e occupare. 
diciamo. 4 ore di studio alla 
sett imana. 

Questa forma di studio 1 
lavoratori l 'hanno già speri
mentata in molte Università. 
do\e le competenze dei do
centi vengono messe a di
sposizione dei lavoratori nei 
=>c-minari che valgono, per gli 
studenti, all ' interno del loro 
piano di studi. 

Il sindacato rivendica che 
queste esperienze ancora piut
tosto elitarie possano entra
re di diritto in tut ta la scuo
la secondaria: dove si sono 
svolti questi seminari hanno 
incontrato il più vivo inte
resse degli studenti e degli 
insegnanti: non solo 1 pro
grammi di studio non hanno 
s.:bito alcun scompenso, ma 
anzi 1 problemi ' sono stati 
occasione di arricchimento e 
di verifica della validità cul
turale e della capacità della 
scuola di rispondere alle esi
genze che sono di tutt i gli 
studenti in quanto futuri la
voratori. 

Il giorno 21 aprile ci sarà 
lì prossimo incontro con il 
ministro Malfatti e in quella 
sede le organizzazioni sinda
c a i sono decise a verificare 
la disponibilità politica della 
scuola pubblica ad accoglie
re la novità culturale conte
nuta nelle richieste dei lavo
ratori. 

Un diverso modulo di contratto proposto da Sunia, Uppi, Anai 

Nuove norme di locazione 
a difesa dell'inquilino 

Occorre tinalmente far giustizia delle clausole arbitrarie e vessatorie che troppo 
spesso i l proprietario impone — Un vuoto che spetta al governo di riempire 

i 

va7ione prevista nel nuovo 
modulo e quella che sottrae 
il rapporto al carattere pri
vatistico che finora Io ha ca
ratterizzato. anche attraverso 
il ricorso a commissioni pa
ritetiche per l'eliminazione in 
via preventiva delle contro 
versie (laddove non siano an- I 
cora costituite le commissioni | 
comunali). j 

Circa la durata dei con
tratti . cosi come per la de
terminazione del canone, c'è 
un ovvio sostanziale rinvio 

Paola Piva 

I deputali comunisM so
no tenuti ad essere pr-ser-
li SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di mercoledì 21 
aprile. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di gio
vedì 22 aprila. 

Il Sindacato nazionale in
quilini e assegnatari (SUNIA) 
ha concordato qualche giorno 
fa con l'UPPI (Unione pic
coli proprietari immobiliari) 
e con l'ANAI (Associazione 
nazionale amministratori im
mobiliari), un nuovo modulo 
di contrat to di locazione. 

Esso fa finalmente giustizia 
delle clausole a rb i t rane e 
vessatorie che troppo spesso 
gli inquilini sono costretti a i 
subire in conseguenza della 
normativa prevista nel mo- I 
delli di contratto attuaimen- i alla legislazione che verrà 
te in circolazione. • cmnn i l a : anche se. per la 
Questi ultimi modelli di con- I durata, si è compiuto uno 

tratto, infatti, impongono al I sforzo affermando, per le Io-
locatario condizioni che non j eazioni nuove, in ogni caso 
trovano alcuna legittimità ne'- I il principio di una,durata mi-
le norme generali vigenti in I nima non più annuale ma 
materia e che non di rado { biennale. 
danno luogo a controversie I Circa il recesso e la riso-
eiudiziarie fra le parti. Si f luzione anticipata del con
t ra t ta . d'altronde, di modelli ' tratto, si è pervenuti ad una 

• quasi sempre anonimi, pur | indicazione ta^-ativa: possi-
se mo'.ti di essi recano im- ' bilità per l'inquilino di rece-
presso Io stemma della Re- J aere in osni momento con 

| pubblica: ciò non impedisce \ preavviso d: quattro mesi; fa-
! che vi facciano ricorso per- ' colta del proprietario di re-
• fino enti pubblici o paraput* ' cedere, oltre che in alcun: 
| olici ' ca.'i e;à pacificamente con-
| Il nuovo modello di contrai- I « f ida t i , solo per urgente e 
i to concordato fra il SUNIA 

prietario; precise modalità 
per il deposito delle cauzioni, 
per la corresponsione degli 
interessi, per la registrazione 
del contratto, per la visita 
dell'alloggio in caso di ven
dita. 

Commissione 
FGCI 

Giovedì 2 2 alle ore 9 , 3 0 è con
vocata la commistione del Comitato 
centrale della FCCI sui problemi 
della battaglia ideale, delle attività 
culturali, della propaganda • in
formazione. I lavori saranno intro
dotti da una relazione del compa
gno Gianni Borgna e conclusi dal 
compagno Massimo D'Alema. 

e le associazioni de; locatori | 
viene a coprire il vuoto che ! 
sarebbe stato compito del go
verno di riempire; e comun 
que si inquadra nella pr.> ; 
spettiva dell 'entrata m vigore < 
di una organica disciplina d?i ì 
fitti e dell'equo canone, ma- ; 
l ena per la quale il PCI ha ' 
rinnovato • ancora qualche 
giorno fa precise proposte in 
Par lamenta 

Prima ed importante Inno-

Tesseramento: al 15 aprile 
1.719.287 iscritti al PCI 

i 

Alla data del 15 aprile 
gli iscr.tti a! PCI sono 
1.719287 pari al 99.35% de
gli iscritti dello scorso an
no. Rispetto alla metà di 
aprile del 1975 gh iscritti 
in p.u sono 72246, i re
clutati sono 139 395 (-i- 15 
mila 675), le donne comu
niste sono 391.699 (-t- 17 
mila 286). 

In questi ultimi giorni 
hanno supera co il 100%> 
anche le Federazioni di 
Brescia, Como. Trento. 
Parma. Avezzano. Lecce, 
Sassari, Messina, Ginevra. 
Sono cosi 58 le Federazio
ni del PCI che hanno su
perato il lOOTo degli iscrit
ti del 1975. La Federazio

ne di Cuneo ha 797 Iscrit
ti in più (U2 r i ) e quella 
di Capo d'Orlando 1.132 
iscritti in p-.ù (132.7Ir

e) 
del 1975. 

Tra :e Federazioni che 
sono più avanti rispetto 
a! 15 aprile del 1975 se-
gnal.amo Alessandria (più 
1.282), Tonno (6.157». Bre
scia (1 969K Milano (4.875), 
Pavia *.425», Varese 
(1.762). Venezia (1.381), 
Bologna (2854». Modena 
(2.627>, Firenze (1.581). 

Massa Carrara (783). Cam
pobasso (647). Taranto 
(1.124). Crotone (1.658), 
Reggio Calabria (1.888), 
Palermo (1.556), Ginevra 
(317). 

improrogabile necessità, co^ 
munque non prima dei 13 
me?i dall'inizio della locazio- i 
ne e con un pre.iw;=o di 6 \ 
me.?;; e q u m d o il proprieta
rio offra al t ro immobile so-
sttnzialmer.t*? equivalente a 
quello di cu: si nch:ede il 
rilascio. 

Si s t a b i l i r e altresì il di
ritto concreto e reale dell'in
quilino al mantenimento da 
par te del proprietario delle 
condizioni di abitabilità del-
l'allozgio. fino alla possibi
lità dell'inquilino di sospen
dere il pagamento del canone 

i in caso di inadempienza del 
proprietario: una nuova rile
vanza quindi alla grave ina
dempienza del proprietario. 
finora sottovalutata dalla leg
ge e dalla giurisprudenza, a 
cui peraltro fa risconu.o la 
nuova rilevanza data ad Ina
dempienze dell'inquilino come 
le gravi o ripetute violazioni ) 

. del regolamento condommia- i 
I le. che danno luogo alla n-
j soluzione di pieno diritto del 

contratto. Vengono infine eli-

ì 
I l comitato direttivo del I 

senatori comunisti è con
vocata mercoledì 21 alle 
ore 10. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata a Palazzo Mada
ma mercoledì 21 alle ore 
16,30. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE :ono te
nuti ad essere presenti al
le sedute di mercoledì 21 
e giovedì 22. 

scuola. Se un limite va po
sto in rilievo, esso è costitui
to dall 'ancora insufficiente 
capacità della categoria de: 
lavoratori della scuola di col
legarsi con le al tre categorie 
di lavoratori, con gli organi 
collegiali, con le forze sociali 
e politiche, con il movimento 
degli studenti nell'ampio qua
dro della lotta per ta rifor
ma e 11 rinnovamento della 
scuola. 

Come ha raccolto questo tri-
battito di massa l'assemblea 
nazionale svoltasi recente
mente ad Artccia? 

L'assemblea nazionale ha 
visto la partecipazione di cir
ca 1.000 fra dirigenti provin
ciali e delegati eletti diretta
mente nelle assemblee. La 
composizione della assemblea 
corrisponde allo s ta to di avan
zamento del processo unita
rio del settore e al l 'at tuale li
vello di organizzazione della 
categoria. E' da tener presen
te che la dispersione dei la
voratori in decine di migliaia 
di scuole non facilita la co
struzione di solide s t rut ture 
di rappresentanza democrati
ca e sindacale. I tentativi di 
forzare velleitariamente tale 
realtà porta soltanto a forme 
di mistificazione di un reale 
rapporto democratico con i 
lavoratori. Ritengo che l'e
sperienza comune fatta nel 
corso dell'assemblea naziona
le spingerà tut to il fronte del 
sindacalismo confederale del
la scuola a proseguire con te
nacia e con intelligenza l'a
zione di consolidamento dei 
livelli unitari raggiunti, co
me base per una corretta ge
stione di tut ta la vertenza e 
per individuare obiettivi di 
sviluppo del processo unita
rio ai diversi livelli. Insom
ma, in quella assemblea è sta
ta bat tu ta ogni ipotesi di 
« unità fra pochi », di « uni
tà ad isole ». di fughe in 
avanti rispetto ai gradi di 
maturazione della coscienza 
sindacale dei lavoratori della 
scuola. 

Come giudichi le modifiche 
apportate alla bozza di piat
taforma rivendicativa? 

II giudizio complessivo e-
spresso sulla piattaforma con- ; 
t rat tuaie, prima nell'assem
blea nazionale e poi nella riu
nione dei comitati diretttivi 
dei Sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL. è s ta to fortemen
te positivo. E' s ta to colto lo 
s tret to intreccio nella piatta
forma contrat tuale fra ì mo
menti di riforma e di svilup
po programmalo della scuola 
e le richieste di modifica del
le condizioni giuridico-norma-
tive del personale. Ossia, è 
s ta ta ribadita la scelta di fon
do. contenuta nell'ipotesi di 
piattaforma contrat tuale, di 
intrecciare i due assi portan
ti della piattaforma stessa 
costituiti, da una parte, dagli 

j obiettivi di riforma, di espan
sione della scuola e dell'occu
pazione. come espressione, nel
la situazione politica at tuate. 
dello sviluppo del diritto al
lo studio e. dall 'al tra parte . 
dagli obiettivi di una nuova 
organizzazione del lavoro del 

! personale della scuola in col-
' legamento con la valorizza

ti forn 
^eScìilffa 

Le modificazioni più signi
ficative alla originaria ipote
si di piattaforma contrattua
le riguardano il superamento 
della propasta del « tempo 
scuola » e delle prestazioni 
suppletive, individuando la 
necessità di dare una rispo
sta adeguata ai problemi dei 
diritti allo studio presenti in 
tutta la scuola non ancora 
investita dal tempo pieno. 
attraverso specifici interven-

formativi per i quali si 
M l'utilizzazione di pre

stazioni straordinarie e l'as
sunzione di personale preca
rio. e che comportino, invece. 
una diversa organizzazione 
del lavoro dei docenti anche 
in connessione con la ristrut
turazione del calendario sco
lastico. 

Inoltre, ponendo in primo 
piano l'esigenza di realizzare 
la preparazione e la quali! 1-
cazione professionale di tut
to il personale ai pivi alt i li
velli e la eliminazione di 
ogni forma di precariato t ra 
i lavoratori della scuola m 
servizio lino al l 'anno scolasti
co 1D78-79. è s ta to stabilito 
che la definizione di nuovi 
meccanismi di reclutamento 
dovranno rispondere alle esi
genze di non riprodurre for
me di lavoro precario, di im
mettere nella scuola gli at
tuali abilitati e di garantire 
l'accesso ai giovani aspiran
ti all'insegnamento. 

E' s ta to anche deciso di 
approfondire i problemi del
la permanenza o meno della 
funzione direttiva e ispettiva 
nella scuola e dei rispettivi 
ruoli, con le conseguenti scel
te da a t tuare entro il perio
do di validità del nuovo con
trat to. connesse o a nuovi 
criteri di reclutamento del 
personale dirigente e ispetti
vo, o alla introduzione per 
via elettiva del docente coor
dinatore scolastico. 

Qual è stato il ruolo svol
to dalle organizzazioni extra
parlamentari (Lotta continua, 
Avanguardia operaia, ecc.)? 

Ho già messo in rilievo co-

Quali sono le iniziative del 
sindacati scuola confederali 
per l'avvio della vertenza? 

Le decisioni che sono sta
te assunte a questo riguardo 
possono essere così riassunte: 
immediata aper tura della trat
tativa e rapida verifica del
la posizione del governo, in 
modo da a t tua re tempestive 
iniziative di lotta secondo 
una programmazione artico 
lata a livello nazionale, re
gionale e provinciale: coin-
volgimento sugli obiettivi del
la vertenza di tut te le strut-
tuie sindacali territoriali e 
di categoria, del movimento 
degli studenti , degli organi 
collegiali della scuola: con
fronto a livello terri tona.e 
con tut te le forze sociali, cul
turali e politiche e con le Re
gioni e i Comuni; iniziative 
che spingano in direzione di 
una crescita complessiva del 
processo unitario all ' interno 
della categoria del personale 
della scuola. 

E' morto ieri 

l'ex ministro 

degli Interni 

Franco Restivo 
E' improvvisamente morto 

ieri sera a Francavilla in Si
cilia l'ex ministro democri
stiano Franco Restivo. Nato 
a Palermo nel 1911. iniziò a! 
la fine della guerra mondia
le la sua at t ivi tà politica nel 
la DC, fu deputa to all'Assem
blea costituente, quindi ven 
ne eletto nel 1949 presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana. carica che conservò fi
no al '55. Nel '58 torno a Mon 
tecitorio e venne conferma
to nelle successive elezioni. 
Restivo ha ricoperto diversi 
incarichi ministeriali ed e 
s ta to per lungo tempo tito 
lare del dicastero degli In 
terni. La sua att ività al Vi 
minale, in anni particolar 

me nell'assemblea nazionale I mente tesi, è s ta ta più volte 
si sia espressa una forte ten- , al centro di polemiche at tor 
sione politica per collocare le j no ai gravi fatti deila stra 
scelte contrattuali dei lavora
tori della scuola nel quadro 
più complessivo della strate
gia del movimento sindacale 
unitario in risposta alla cri
si economica, sociale e poli
tica del paese. Le posizioni 

tegia della tensione, dalla re 
pressione di Avola e di Bai 
tipaglia. alle indagini sulla 
strage di Piazza Fontana. 
agli incidenti di Reggio Ca 
Iabria e dell'Aquila, al falli 
to golpe di Borghese. 

Perché la ricostruzione avvenga subito 

Nel Belice veglia pasquale 
dei terremotati a S. Ninfa 

PALERMO. 17 
Dalle baraccopoli di tu t ta 

la vallata le popolazioni del 
Belice si sono date appun
tamento questa notte nella 
piazza del vecchio centro di 
Santa Ninfa, il paese di
s t rut to dal terremoto del 'fi8 

a Questa è la prima Pa
squa di speranza, dopo ot-

. . . , , to anni di disillusioni e di 
zione piena degli organi di , l o t t e - : ha detto l 'arciprete. 
gestione sociale della scuola. 

L'assemblea nazionale, ac
cogliendo l'impostazione deila 
stessa relazione introduttiva. 
ha superato le diverse ipote
si al ternative che erano con 
tenute nella pnm.t iva ipotesi ! 

>! 1 

don Antonio RiboJdi. uno del 
protagonisti di questa fase 
di battaglia unitaria che ha 
portato al varo delia legge 
per la ricostruzione delle ca
se. approvata nei giorni scor
si dalla commissione Lavori 
Pubblici della Camera. 

I Oltre che per celebrare la 
• ricorrenza religiosa, il con-
. centramento, che si è tenu 
» to nella piazza centrale, ac 
; canto alla cattedrale, ha a 
1 vuto. quindi, un aspetto « lal-
j co>>: con la veglia si è vo

luto. cioè, riconfermare l'im 
; pegno di lotta del a popolo 
, del terremoto » per v :gilare 

a che i nuovi finanziamenti 
strappati vengano spesi be
ne e non diano la s tura a 
nuove ruberie 

Anche i sindacati confe
derali danno un giudizio po
sitivo dei risultati s t rappat i 
dalla battaglia e esemplare 
dei lavoratori e delle popò 

i lazioni della Valle » 

Dalla conferenza mondiale dei sindaci, conclusasi a Mi lano 

Messa a punto una «carta delle città> 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 
La conferenza del sindaci 

delle grandi città del mondo 
si è chiusa oggi a Milano 
con la votazione di un do-

„,. „, ., , cumento che verrà presen-
minate dal contratto t u f e t 3 , Q a Vancouver, in quelle clausole illegali come 
la clausola ISTAT. sull'onere 
per l'inquilino delle opere d; 
grande manutenzione o di na-
nutenzione straordinaria, o di 
ripulitura, sul divieto asso^ 
luto di sublocazione, sul de
posito infruttifero; e la loro 
sostituzione con una precisa 
regolamentazione ai sensi del
le norme vìgenti o secondo 
equità: diri t to dell'inquilino 

' alla sublocazione parziale. 
I previe, comunicazione al pro-

occa
sione della conferenza mon 
diale su a habitat ». sugli in
sediamenti urbani cioè, or
ganizzata dali'Onu. 

Il sindaco di Milano Ania 
si ha definito il documento 
la «Caru . delle ci t tà», for 
sc avendo nell'orecchio una 
altra carta, quella dt Atene. 
che. A proposito di insedia
menti urbani, dettò per anni 
linee teoriche di progetta
zione urbanistica, raramen-
te forse applicate, ma che 

cer tamente allora videro la 
piena adesione di molti tec
nici e di moltissimi poli-
t.ci. La a Carta delle città » 
rischia di essere qualche co
sa del genere: molto bella. 
perché sottolinea la neces
sità del rispnto dei dirit
ti dell'uomo, delle autonomie 
locali, delle minoranze etni
che. della partecipazione de; 
cittadini al governo della cit
t à : ma sostanzialmente inu 
tile perché trascura la real
tà dei rapporti politici, dei 
rapporti tra le classi socia
li. A riportare l'assemblea 
ai nodi politici dc'lo svilup
po urbano sono stati I rap
presentanti dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea-
Bissau, della Somalia, che 
hanno ricordato brevemente 
quanto abbia pesato sullo 

sviluppo dei loro paesi l'.m-
perialismo e quanto diffici
le sia ora per loro, raggiun
ta l'indipendenza, avviare un 
progresso reale, civile e so
ciale. 

I punti principali della 
« Carta » r iguardano i pote
ri degli amministratori lo
cali, l'autonomia e il decen
tramento dei poteri come 
condizione di una effettiva 
partecipazione popolare, l'ac
quisizione di adeguati mez
zi finanziari. Compiti delle 
autorità locali è di garanti
re la sicurezza. 1 diritti e lo 

' ferma la a Carta-» — \an-
! no promossi una migliore 

mobilità delle persone e un 
equilibrio socioeconomico • 
condizioni di habitat accessi
bili a tut ta la popolazione. 

1 I governi — conclude la di-
| chia razione — devono atte-
| nersi agli Impegni che han

no assunto a proposito del 
mantenimento della pace e 
della soluzione dei conflitti 
internazionali per mezzo di 
negoziati. La « C a r t a di Mi
lano» verrà porta ta nel pros
simo giugno a Vancouver: 
dovrà offrire spunti di di-

sviluppo della personalità dei 1 scussione e di approfondl-
cittadini. e di assicurare una 
gestione dello sviluppo della 
città che tenga conto del va
lori storici, culturali, reli
giosi. 

Più In particolare — ar

mento. La conferenza ha an
che eletto la delegazione c h t 
rappresenterà le grandi evi
t a del mondo a Vancouver. 
A presiederla sarà il sinda
co di Milano, Aldo Anlaai 


